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SULL'ACQUA SALS010DICA 

DI CASTROCABO 



Inolia località medesima detta la Valle dei Cozzi, fra Ca- 
strocaro e lu Terra del Sole nella Romagna Toscana, dove 
sorgono le acque salsoiodiclie, delle quali per eommissione 
del sig. Niccola Frassineti resi conto coli' esporne V analisi 
chimica da me fatta, e le medicinali loro proprietà(l), altra 
.sorgente di queste medesime acque pure si trova, apparte- 
nente ai bcnidella Chiesa edATcipretura diCastrocaro,sotto 
il titolo dei SS. Niccolò e Francesco, stata convenientemente 
allacciata ed assicurata ora di recente, per poterne avere 
limpide e pure le acque; che anzi queste istessc acque 
della delta sorgente sono state fra le prime ad essere espe- 
rimcntate in medicina, e da me esaminate qualitativamen- 
te; e mentre nel maggio del decorso anno 1844 io era sul 

(1) V. OueivaiioBi chimiclic >ull .ìcqiia salmodica ài Cajlroraro e tuo UH in 
mcJioiM, .!cl Doli. Anlonìo Tirgionì-TowlLi te Forlì 1MS. 



luogo per esaminare .le allre appartenenti al sig. Frassineti 
superiormente rammentate, feei pure nuovamente su que- 
ste degli esperimenti, per conoscere la loro sommaria co- 
stituzione chimica , che trova! afline a quella delle altre. 
Non istituii allora una speciale e quantitativa analisi, 
come ho fatto adesso che ne sono stato richiesto più 
espressamente, e sebbene si potesse congetturare a priori 
che queste di cui ora parlo fossero di egnal valore delle 
altre , pure conveniva bene determinarlo con nuove e 
più esatte ricerche. Ed ecco perchè il sig. Don Antonio 
Maiolani degnissimo arciprete di Castrocaro, e rettore dei 
beni nei quali si trovano le polle, volendo che non re- 
stassero inoperose le sue acque, e che esse pure po- 
tessero riescire di utilità in quelle malattie nelle quali la 
reiterata esperienza ha provato che giovano, non soddisfatto 
di una semplice apparenza di somiglianza che fra loro of- 
frivano le acque dì tutte quelle diverse sorgenti, per essere 
tutte in un istcsso perimetro di terreno e prossime le une 
alle altre, nè contento di una semplice analisi qualitativa 
da rnc fatta in passato, volle che anche di queste sue acque 
istituissi adesso un più rigoroso esame. Al che avendo io 
adempito, esporrò brevemente le mie osservazioni e risul- 
tanze, tralasciando tutto ciò che ha relazione alla località 
geologica , e ad altre cose che già ho altrove premesse (1) 
venendo alle più importanti ed essenziali, concernenti la 
chimica costituzione dell'acqua stessa. 

La qual cosa potrà servire di guarentigia per chi delle 
acque di questa sorgente volesse fare uso nelle malattie 
scrofolóse o gìarululari, e nelle quali sono efficacissime per 

(i) V. le ri Utc mie Oiinniioui tbimiche sull'acque ili Gulrutaro ec 



i tre corpi aloidi che esse abbonii a ri leni ente contengono , 
cloro, iodio e bromo, allo stato di combin azione col sodio. 

Gli esperimenti che ho fatti, seguendo lo stesso ordine 
di quelli per le altre sorgenti del sìg. Frassineti, mi hanno 
presentato delle risultanze analoghe. Infatti: 

1. " L' acqua non si presentò acida nò alcalina sulta 
carta tinta in turchino colla laccamuffa, o su quella tinta 
in giallo colla curcuma. 

2. " Mostrò avere qualche poco di gas acido carbonico li- 
bero, perchè l'acqua di calce fece leggiero offuscamento, 
che nuova quantità d' acqua minerale subito dissipò. È da 
osservarsi che in tutte quante le sorgenti del luogo questa 
poca quantità di acido carbonico libero non si sente al pa- 
lato, forse per essere predominante il sapore di salamoia. 

Questa presenza dell'acido carbonico libero non si ri- 
scontra che nell' acqua attinta sul posto, mentre trattenuta, 
trasportata, e scaldata, non ne dì indizio alcuno. 

3. " Che vi esistessero dei sali solfati, lo mostrò ilcloruro 
bariticoe l'acetato piombico coli' intorbidamento e deposito 
bianco che produssero, non dissipatile dall'acido nitrico 
uè dall' acido acetico. 

4. " L'azotato d'argento versato nell' acqua minerale 
contenente un poco di acido azotico, col copioso precipitato 
accagliato bianco che poi coli' esposizione alla luce divenne 
violetto e nerastro, e che era insolubile nell' acido nitrico 
e solubile pella massima parte nell' ammoniaca , fece co- 
noscere l'esistenza di molti cloruri, e di altri analoghi 
composti. 

5. " L' iodio si manifestò subito coli' amido e coli' acido 
solforico infusi nell'acqua naturale, colorandosi in vio- 
letto. 



C 31 bromo sì riconobbe al color giallo che prese l'etere 
messovi subito dopo che l'acqua minerale era stata sa- 
turata ili gas cloro. 

E qui è da avvertirsi, clic tanto l'iodio che il bromo sì 
rendono sempre pili manifesti, come è ben naturale, nella 
slessa acqua che sia stata molto concentrata coli' evoporn- 

1° Coli' ammoniaca l'intorbidamento che vi si mani- 
festa, prova 1' esistenza della calce e della magnesia. 

8. " EJ in quanto alla ealce, più decisamente essa si ri- 
scontra, quando mescolata coli' acqua minerale una solu- 
zione di cloridrati) d'ammoniaca, vi si versa dell' ossala lo 
d' ammoniaca , clic forma un deposilo d'ossalato di calce. 

9. " Filtrata 1' acqua sperimentata come qui sopra N." 8, 
se una porzione si tratta con fosfato d'ammoniaca, se ne ot- 
tiene un precipitato di fosfato ammoniaco-magnesiano; se 
l'altro poi-rione si mescola con del bicarbonato di potassa e 
si fa bollire, non si intorbida , lochè indica che la magnesia 
non sta nell'acqua allo stato di solfato, ma piuttosto di car- 
bonato. 

1 0. " Che piccola porzione di ferro vi sia, lo mostra il cia- 
nuro ferroso potassico, collo svolgere un colore verdastro 
dopo qualche tempo, ed il solfocianuro potassico col far- 
vene uno rossastro. 

11. " La potassa e l'allumina restarono escluso da far 
parte della composizione dei sali di quest' acqua, perchè il 
cloruro plalinico non vi fece variazione alcuna, e cosi ne 
escluse la potassa. Il solfidrato d'ammoniaca ne ha esclusa 
l'allumina, non producendo precipitato , che col nitrato 
di cobalto dassc, scaldandolo al canellino, una colorazione 
in azzurro. 



12. L' acido fluorico restò eliminato, dal non essersi 
attaccato il vetro esposto ai vapori del residuo salino, otte- 
nuto da porzione d' acqua minerale svaporata, stato trat- 
tato con acido solforico, che invece sviluppò moltissimo 
cloro. 

Questi saggi preliminari per conoscere le qualità dei 
sali esistenti ndl' acqua minerale in questione, fecero 
abbastanza conoscere un' analogia simile con quella delle 
altre prossime sorgenti , come ebbi luogo di verificare 
sul posto nel maggio del 1844, e di bel nuovo ora di re- 
cente coli' acqua medesima legalmente assicurata come 
estralta dalle polle dei beni dell' Arcipretura. Perciò fatte le 
opportune esperienze per riconoscere la quantità de' sali 
componenti quest' acqua, e che non starò minuziosamente 
a riferire per amor di brevità, dirò quanto appresso intorno 
alle risultanze avutene. 

E primieramente evaporata con ogni cautela una lib- 
bra d'acqua minerale, ne ho ottenuto un residuo salino 
nella quantità di gran. 311. Ma poiché ho già fatto altrove 
osservare, che la quantità dei sali che se ne ricavano in 
uno o in altro tempo è variabile, come mi risultò dagli 
esperimenti eseguiti in mesi differenti, e perciò in stagioni 
non eguali in cinque anni diversi, così non deve far mara- 
viglia qualche inapprezzabile differenza in più o in meno. E 
tanto più ciò non deve far specie, dopo le lunghe ed osti- 
nate piogge, che dalla metà d' ottobre in poi hanno senza 
interruzione continovato fino ad ora per otto mesi. La qual 
circostanza mi richiama appunto a far conoscere un'avver- 
tenza che merita essere fatta, che cioè avverrà di avere 
da questa, non meno che da tutte le altre sorgenti di quel 
luogo, un'acqua che comparirà ora un poco più, ora un poco 
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meno concentrata, c perciò non sempre eguale, in ragione 
delle maggiori o minori piogge, e della siccità più o men 
grande delle stagioni. Una tal cosa non guasta per niente 
l'attività effettiva delle aeque salsoiodichc. 

Riconosciuta coi saggi esposti l' identità delle materie 
.saline che mineralizzano quest'acqua in discorso con quelle 
delle altre sorgenti di Gastrocaro, ho procurato di rintrac- 
ciarne la proporzione relativa con nuovi esperimenti. A 
tale scopo cominciai a separare il cloro , l' iodio ed il bro- 
mo da una libbra d'acqua minerale, infondendovi un poco 
d'acido azotico, quindi l'azotato d'argento. Il precipitato 
argenti CO ottenuto ben lavato e seccatoio risciolsi nell'am- 
moniaca, e cos'i ne separai l'ioduro argentici) che rimase in- 
disciolto, e che seccalo e pesato fu gr. 1,1-17; e che conte- 
nendo 0,G01 93 d'iodio dava un equivalente per ogni lib- 
bra d'acqua dì 0,71279 di ioduro di sodio. 

Per trovare la dose del bromo, evaporate 25 libbre d'a- 
cqua minerale e ottenutane 1' aequa madre dopo levati i 
sali diligenlemente, e saturata con gas cloro , la mescolai 
con etere, il quale caricatosi del bromo e separatolo, lo 
trattai con potassa caustica, la quale formò un bromuro po- 
tassico. Col mezzo dell' azotato argentico lo scomposi e 
!o ridussi a bromuro d'argento, che asciutto c pesato era 
2,15, ecosìinogni libbra d' acqua veniva a ragguagliare a 
0,08590, che per contenere 0,03G07 di bromo, rappre- 
senta bromuro di sodioO,0463G per ogni libbra d'acqua mi- 
In altra libbra della stessa acqua acidulnta legger- 
mente con acido azotico, c quindi precipitato coli' azotato 
[l'argento il cloruro, il bromuro e l'ioduro di questo me- 
tallo, asciugato bene questo precipitato medesimo e fuso, 
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ebbi un prodotto di grani 
dal quale defalcati 



751,226 



l'ioduro d'argento 1/117' 



1,205 



il bromuro d' argento . . O,0858J 



resta di cloruro argenlico, grani 



750,023 



equivalente a 292,2301 dì cloruro di sodio. 

Col cloruro di bario versato in una nuova libbra d'a- 
cqua minerale acidulala con un pocod'acìdo cloridico, ebbi 
un precipitato di solfato di barite 20,8G, dal quale se ne 
deduce essere nell'acqua 7,1 719 d'acido solforico, formante 
i solfati. 

Coli* ossidato di calce versato in altra libbra d' acqua 
minerale stata privala già dei sali aloidi col nitrato d'ar- 
gento, e dei solfati col cloruro baritico ho avuta Y avver- 
tenza di togliere l' eccesso d' argento col gas solfidrico e 
l'eccesso di barile coli' acido solforico. Nel liquido fdtrato e 
saturalo d'ammmoniaca, con l'ossalato ammoniacale ne ho 
ottenuto l' ossalato di calce , che calcinato con un poco di 
carbonaio d'ammoniaca mi dette il carbonato di calce, che 
seccato fu 3,418. Il liquido da c«i avevo separato dello 
ossalato di calce lo evaporai a secchezza, calcinai il residuo 
con carbonato d'ammoniaca, Io risciolsi in acqua, e con ace- 
tato di barile ne separai l'acido solforico. Filtrato il liquore, 
evaporato a secchezza e arroventalo il residuo,lo trattai con 
acqua. Una parte sì sciolse, c la soluzione separata col filtro 
dalla parte non sciolta, la evaporai e ne ottenni 274,48 di 
carbonato di soda , dal quale venni in cognizione essere la 
soda salificata noli' acqua a dose di 1()0 ,7834. La parte non 
sciolta la sottoposi all'azione dell'acido cloridrico allungato, 
e ne separai poca quantità di silice. Evaporato il liquido a 
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perfetta siccità, da cui collii tro aveva separata la detta silice, 
e forzandone il calore finche tulio l'acido fosse evaporato, 
risciolsi il tutto in acido solforico allungato , e ne ottenni col- 
Te vaporazione di questa nuova soluzione 2,363 di solfato 
di magnesia, rappresentante 1,65853 di carbonato di magne- 
sia sciolto nelT aequa. Gli acidi e le basi avute colle indicate 
esperienze nelle quantità indicate, combinandole col calcolo 
nelle proporzioni atte a formare i sali relativi, danno una 
somma in questi di gr. 31 0,8320, e riunendo in un com- 
plesso la silice, il ferro e la materia organica, delle quali cose 
ho avuto soltanto delle tracce , la quantità di tali sostanze, 
calcolata anche un poco di perdita, formerebbe un complesso 
di 0,1680, che aggiuntoalla predetta somma forma la quantità 
totale di 311, che ebbi dall' evaporazione d' una libbra 
d' aequa. Pcrlochè riunendo più specificatamente in una 
tavola le proporzioni di questi sali , abbiamo il seguente 
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PROSPETTO SOMMARIO 



Dei componenti l' acqua minerale salsoiodica delle 
sorgenti appartenenti ai beni della chiesa di Ca- 
strocaro. 



SOSTANZE MISERALI 
CONTENUTE SELL ACQUA 


lo un* libbra 

d'acqua. 


In in libbre 




292,2301 
0,7128 
0,0408 
12,7658 
3,4180 
1,6585 

0,1 680 


876,6903 
2,1384 
0,1404 
38,2974 
10,2440 
4,9755 

0,5040 










Silice, ferro c materie organi- 




311,0000 


933,0000 



Anche in questa analisi, come feci nell' altra relativa alle 
sorgenti contigue, lascio a parte di parlare del gas acido car- 
bonico libero, per essere piccolissima cosa ed inapprezzabile, 
da non influire nelle qualità medicinali dell'acqua, special- 
mente se trasportata lungi dalla sorgente. 

In quanto a ciò clic riguarda le proprietà medicinali di 
queste acque salso iodiche, atteso i molti sali aloidi, cloruro 
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ioduro 'e bromuro di sodio che esse contengono, meritano 
la piena fiducia come prodigiose a vincere le malattie di ilia- 
tesi scrofolosa , sotto le nioHiplìci forme in cui esse si pre- 
sentano, nel modo che può presupporli dallo loro chimica 
costituzione, a come l'esperienza lo ha dimostralo per gli 
efficacissimi effetti che hanno prodotto, lanlo per bagno che 
per bevanda. 

Infatti in tutti i casi nei quali l'iodio È stato trovalo 
uLilc, dappoiché il Coindct introdusse questo medicamen- 
to, le acque di Caslrocaro possono adoperarsi con una 
certa sicurezza, tanto più che l'ioduro sodico si trova com- 
binato al bromuro di questa stessa base, da avere un azione 
anche più detcrminata. Nò vi è da temere dall' uso di esse 
acque, qualora convenientemente siano amministrate, tanto 
all'esterno che all'interno. Nel che conviene che i medici 
abbiano tutta la necessaria attenzione, considerando il grado 
delle malattie che vogliono combattere, c la loro diatesi, le 
complicanze che vi possono essere, e la tolleranza o la più 
o meno impressionabilità nervosa degli individui. L' espe- 
rienza ormai da qualche annoripetuta, ha bastantemente di- 
mostrato quanto siano esse attive negli induramenti glan- 
dulari indolenti, e come essi si dissipino sotto 1' uso non 
tanto dei bagni che della bevanda moderala di tali aeque , 
egualmeu teche nelle scrofole, nei tumori glandulari, negli 
induramenti dell' utero, delle ovaie, delle mammelle e dei 
testicoli, ed in altri induramenti scinosi in varie parti del 
corpo, dipendenti da diatesi scrofolosa. Cosi pure hanno 
giovato nel gozzo, nei tumori freddi, nell'amenorrea spe- 
cialmente delle donne linfatiche, ed in gran numero di al- 
tre malattie consimili, per le quali sono state consigliate 
da molti medici dì ogni nazione le preparazioni iodiche. 
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La quantità grande di iodio, di bromo o di cloro insieme, 
che idlo stalo di combinazione salina contengono queste 
acque, fa sì che esse riescono di un' attività e di un'effica- 
cia singolare e più omogenea all' organismo vìvente, nei 
casi appunto nei quali conviene altamente modificare i 
fenomeni d' assimilazione, ed attivare gli assorbimenti, co- 
me occorre nei casi delle già citate malattie. 

In quanto al modo di fare uso di tali acque minerali, 
avvertirò che talvolta conviene anche per bagno di co- 
minciare ad adoprarle allungate con metà o con un ter/o 
d'acqua comune, e ciò in particolar modo nei soggetti dr- 
boli e facilmente impressionabili: come anche dandole per 
bocca, bisogna cominciare da un'oncia o due secondo le 
età e la tolleranza degli individui, allungando tal dose con 
tanta aequa comune che sia bastanlea mitigarne il salai issi ino 
loro sapore, acciocché possano es*sere facilmente bevute. A 
poco a poeo abituandosi a quel loro salso, se ne accresce la 
dose, cosicché molti hanno poi potuto prenderle anche pu- 
re, ed allora la dose giornaliera non dovrebbe eccedere le 
cinque o sei once. Accade che talvolta producono un ef- 
fetto purgativo, lo che se ti passeggero non nuoce, ma se ciò 
fosse giornalmente ripetuto con qualche diarrea, conviene 
sospendere la loro amministrazione o modificarla. 

Ed in quanto alla loro energica attività non farà essa ma- 
raviglia, subito che si porti l'attenzione alla quantità diprin- 
cipj salini che esse contengono ritmili , tantoché nrs- 
suna altra acqua è stata finora trovata in Italia così ricca 
di bromo e di iodio. Molle acque del Piemonte sono state 
usale con successo 'nelle malattie scrofolose e glandulari 
per l' iodio che esse contengono, come sono quelle di Sa- 
les, provincia di Vogherà, o quelle di Castel Nuovo d'Asli, 
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ed in Toscana quelle dei bagni di Montecatini, ma l'iodio 
solamente in tutte queste acque vi si ritrova, ed anche in 
piccolissima quantità, e nessuna altra contiene il bromo. 
Sicché le acque di Castrocaro accrescono per la loro com- 
posizione particolare, ed abbondanza dei materiali che con- 
tengono, un nuovo pregio alla idrologia minerale Toscana, 
già ricca di per se colle tante qualità d'acque medicinali 
d' ogni genere che ci offre. 



AVY EH TIMENTO 



II proprietario dell'acqua salsoiodica che surge nei beni della 
Chiesa Arclprc-tale di Caslrocaro, avverte che per comodo di quelli 
die abbisognassero di lale acqua , ne é slato stabilito in Firenze un 
deposito al Laboratorio Chimico del sig. Marco Mazzoni , in Via Pietra 
Piana al Civico N." 7000, col quale potranno concertare il relativo 
prezzo; c che per guarentire la legittimità dell'acqua stessa, tanto i 
barili, quanto i fiaschi , nei quali essa sarà spacciata, saranno contras- 
segnali col seguente sigillo. 




